
Il «governone» passa. Con 69 voti su
120 la Knesset ha concesso la fiducia
al governo di Benjamin Netanyahu
(Likud). Ma la forza dei numeri non
risolve l’incertezza politica per il fu-
turo d’Israele e del processo di pace
in Medio Oriente. «Non vogliamo do-
minare un altro popolo, non voglia-
mo dominare i palestinesi»: questa
l’assicurazione espressa ieri dal pre-
mier israeliano nel discorso di pre-
sentazione del suo nuovo governo

di fronte al Parlamento. Ben conscio
dell’attenzione internazionale pun-
tata sul suo «governone» - 30 mini-
stri e almeno sette viceministri, in
prevalenza rappresentanti partiti di
destra - Netanyahu ha assicurato
che negozierà a oltranza con l’Auto-
rità nazionale palestinese (Anp). Ma
ha anche avvertito (forse pensando
all’amministrazione di Barack Oba-
ma) che «non ci sono scorciatoie».

PALESTINESI DELUSI

Occorrerà procedere con metodo e
circospezione, dando la precedenza

al rafforzamento dell’economia pale-
stinese, degli apparati di sicurezza
dell’Anp, alla «lotta al terrorismo» e
all’istruzione alla pace della nuova
generazione palestinese. L’obiettivo
di uno Stato palestinese, ha fatto ca-
pire, resta remoto e le prime reazio-
ni al suo discorso da parte dell’Anp
sono state negative. «Netanyahu ha
rivelato se stesso - commenta Nabil
Abu Rudeina, portavoce dell’Autori-
tà nazionale palestinese (Anp) del
moderato Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen) - non assumendo alcun impe-
gno sugli obblighi ereditati dal passa-
to e non dicendo ancora una volta
nulla sulla soluzione dei “due Stati
per due popoli”».

Nel discorso di commiato dalla po-
litica attiva, il premier uscente,
Ehud Olmert, ha consigliato a Netan-
yahu di perseverare nei tentativi di
raggiungere un accordo con i palesti-
nesi basato sulla formula dei «due
Stati per i due popoli». Sia perché
quella formula resta a suo parere va-
lida, sia perché essa comunque ga-
rantisce a Israele quella libertà di ma-
novra che talvolta si rende necessa-
ria sul terreno. Medesimo consiglio
è giunto a Netanyahu anche dalla
leader dell’opposizione, Tzipi Livni
(Kadima). In un discorso a tratti sfer-
zante, la Livni ha poi criticato Netan-
yahu per il «governone» da lui forma-
to. La ministra degli Esteri uscente
non ha lesinato espressioni di sarca-
smo di fronte ai «ministri del nulla»
che si sono affollati nel governo di
Netanyahu. E questo mentre il pre-
mier stesso denuncia la gravità della
crisi economica con cui Israele deve
misurarsi. «Kadima sarà un’opposi-
zione costruttiva. Saremo - ha pro-
messo la Livni - l’alternativa dalle
mani pulite». La sfida è lanciata. «Bi-
bi» è avvertito.❖
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GRECIA, NUOVEDEVASTAZIONI

Tornano devastazioni e attentati
con ordigni artigianali in Grecia
contro banche, autosaloni, auto al-
la periferia di Atene. E bottiglie mo-
lotov contro uffici di viceministri e
deputati a Salonicco. Nessun ferito
e nessuna rivendicazione ma la po-
lizia gli imputa agli anarchici.

VEDOVAMETTEKOPHILIP MORRIS

La Corte Suprema Usa ha dato ra-
gione a Mayola Williams, vedova
di un fumatore morto di cancro,
che accusava la Philip Morris di
non aver fornito informazioni suffi-
cienti sui rischi da fumo. L’azienda
dovrà pagare danni per 79,5 milio-
ni di dollari, 145 con gli interessi.

Nel governo sono
preponderanti i ministri
delle destre

P
Tre razzi lanciati dalla Striscia di Gaza, sono scoppiati in territorio israeliano senza

causarevittimeeneppuredanni.UnodeirazziècadutovicinoallacittàdiSderotcausando
momentidi panico. Il tirodi lanciappareuna reazioneall’ uccisionediduemiliziani palesti-
nesi, a ridosso della linea di confine fra Israele eGaza, nel corso di uno scontro a fuoco.

PHNON PEN Il sacrario di Choeung Ek, dove furono scoperte 89 fosse

comuni e 8.985 teschi dopo la caduta dei Khmer Rossi. Ieri al processo che si

stasvolgendonellacapitalecambogianahaconfessato lesuecolpeunodegli

aguzzini di Pol Pot: KaingGuekEav, detto il «compagnoDuch», chegestiva il

centro di detenzione S-21, dove 15mila prigionieri furono torturati e uccisi.

Netanyahu allaKnesset
presenta il suo governo:
non dominerò i palestinesi
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Il «governone» - 30 ministri - pas-
sa con 69 sì (45 i contrari) ma il
futuro d’Israele è incerto. Pale-
stinesi delusi: nessun riferimen-
to a una pace fondata su due Sta-
ti. Il Labour si divide. La sfida di
Tzipi Livini, leader di Kadima.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Confessa e si pente torturatore di Pol Pot
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